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UNCARIA (Uncaria tomentosa)


Famiglia: Rubiaceae


Droga: Corteccia


Costituenti principali: 
Alcaloidi ossindolici, Glucosidi dell’acido chinovico, Triterpeni poliidrossilati, Derivati del beta-sitosterolo, stigmasterolo e campesterolo


Attività principali:
Immunomodulante e immunostimolante, Antinfiammatoria e antidolorifica


Impiego terapeutico:
dolori di origine infiammatoria


Attività farmacologica: 
La pianta viene utilizzata da tempo nella medicina popolare peruviana per la cura delle ferite, delle ulcerazioni e nei processi flogistici in genere. I risultati positivi ottenuti con l’uso della pianta ne hanno favorito la commercializzazione e l’esportazione. Prove farmacologiche hanno poi dimostrato l’efficacia immunostimolate ed immunomodulante degli alcaloidi della pianta, che si traduce in un aumento della fagocitosi da parte dei macrofagi. Le proprietà antinfiammatorie sarebbero da attribuire alla notevole presenza dei derivati del beta-sitosterolo.


Aspetti botanici:
La famiglia delle Rubiaceae è una grande famiglia che riunisce circa 6000 specie distribuite su tutta la terra ma che ha la sua massima espressione ai Tropici, dove sono rappresentate soprattutto da piante legnose. Una de gato è il nome che viene dato alla pianta con allusione alle spine a forma di uncino che servono alla pianta per agganciarsi e sostenersi agli alberi circostanti e svilupparsi verso l’alto alla ricerca della luce che le serve per vivere. Data la variabilità del profilo alcaloideo, risulta assai importante la standardizzazione degli estratti della pianta per definire esattamente le reali potenzialità immunostimolanti.


Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 250 mg /cps 3 volte al dì
E.S.: 50 – 250 mg/cps 1 – 3 volte al dì
M.G. 1DH: 15 gtt / 3 volte al dì


